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Franchi ieri nel ritiro azzurro di Pollone: si è parlato di premi partita 

Per gli azzurri iniziano 
le lezioni di «spagnolo» 

Visionati filmati della squadra iberica - Oggi amichevole a Biella - Lunedì l'ultimo collaudo 

Dal nostro Inviato 
POLLONE — Artemio Fran
chi ci ha salvati. Non vuol 
essere uno slogan, né una 
sviolinatura al presidente 
della Pedercalcio. ma è in
dubbio che il suo arrivo im
provviso ieri mattina nel ri
tiro degli azzurri ha per
messo a noi giornalisti di spo
stare Il tiro da Bearzot e dai 
giocatori e scrivere final
mente qualcosa di diverso. 
Per di più Artemio Fianchi. 
verso mezzogiorno, ha accet
tato gentilmente un « terzo 
grado» con la stampa - una 
raffica di domande, per son 
darne gli umori e conoscere 
i motivi della sua venuta Si 
è parlato di soldi?, e stato 
chiesto all'unisono « Assalii 
tornente no — ha esordito il 
presidente, con un sorriso 

arguto —; come nel passato, 
a decidere l'ammotitare dei 
premi sarà la Federazione». 
Ma qualche proposta, hanno 
insistito alcuni colleglli. 1 gio
catori l'avranno pur fatta .. 
« Gli atlett — ha concesso 
Franchi — han?io espresso le 
loro opinioni, ma l'argomento 
è stato trattato con estrema 
genericità Piuttosto, con i gio
catori — ha proseguito il pie-
sidente — si e discusso del 
compoitomento da tenere in 
campo Ho fatto rilevare a 
tutti che episodi come il "cai 
cetto" di Antoqnoni nell'in 
contro con la Cecoslovacchia 
7ion dovranno più ripetersi ». 
VI sono problemi per la Fede
razione nell'organizzare que
sti campionati europei?, gli è 
stato poi chiesto Sull'argo 
mento. Franchi ha spiegato 

che questi campionati dal 
punto oigani/zatìvo valgono 
quanto un campionato del 
mondo: l'impegno è il mede
simo. lo sforzo per tutti 1 diri
genti azzurri non indifferente. 
Signor presidente, gli è stato 
domandato a bruciapelo, la 
prevendita per le partite dove 
non sono impegnati gli azzurri 
prosegue a rilento: è proba
bile che vi saranno partite 
morte? «Suvvia, non siamo 
roti pesnmiitt — ha risposto 
Franchi — Le cose non vanno 
male, stadi vuoti non ne do
vremmo avere, statene certi ». 
Quanti soldi ci rimette la Fe
derazione. ha aggiunto sulla 
scia un collega, nell'organiz-
zare la manifestazione spor
tiva0 «Perché dovrebbe ri
metterci la Federazione* ». 
ha prontamente ribattuto 

Nei campionati nazionali per società 

Oggi Mennea torna 
alle gare a Pescara 

Dal nostro inviato -
PESCARA — Lo itadio Adriatico, 
fornito di una splendida pista a 
otto corsie e di buona pedane per 
salti e lanci, ospita — oggi e do
mani — i campionati italiani di 
società. L'atletica leggera, sport 
dei singoli in lizza più contro se 
stessi e contro il metro « il cro
nometro che contro gli avversari, 
diventa sport di squadra. A Pesca
ra gareggiano atleti di 16 squa
dre, otto maschili e altrettante 
femminili, di 14 società. 

VI diamo subito l'elenco delle 
squadre partecipanti. In campo 
maschile, secondo la classifica del
lo scorso anno: Sisport Fiat Iveco 
Torino, Fiamme Gialle Roma, 
Fiamme Oro Padova, SNIA Mila
no, Pro Patria AZ Verde Milano, 
Telettra Rieti, Riccardi Milano, 
CUS Roma. Tra squadra di Mnano, 
due di Roma, una di Torino, una 
di Padova e una di Rieti. Sei squa
dra di grandi citta, due provinciali. 
Quattro formazioni hanno • spon
sor a una non ne ha, due sono 
militari e una universitaria. 

Ed ecco le squadre femminili, 
sempre date secondo l'ordine dell' 
ultima classifica: SNIA Milano, Fiat 
Sud Lazio, SNAM San Donato, 
Fiat O M Brescia, CUS Roma, Li
berta» Torino, CUS Genova, CUS 
Firenze. Quattro squadra hanno 
sponsor, tre sono universitarie, una 
è di un ente di produzione spor
tiva. 

Il punteggio Individuale, gara 
per gara, assegna otto punti al 
primo, sette al secondo, sei al 
terzo • cosi via. L'ultima classi-
ficata della prova maschile e la 
ultime due della prova femminile 
retrocedono in serie B. Dalla se
rie B salgono la prima classificata 
del raggruppamento maschile e le 
prime due di quello femminile. 

Pietro Mennea quest'anno ha cor
eo solo due volte: le staffette a 

Formla, poi si è fermato a causa 
di un malanno alla schiena. A Pe
scara correrà 100 e 200 per dare 
un grosso contributo al suo club, 
l'iveco. La squadra torinese e net
tamente favorita • dovrebbe ripe
tere il successo dell'anno scorso, 
quando superò di poco — senza 
gli apporti di Pietro Mennea e 
Marco Montelatlei — le Fiamme 
Gialle. E tuttavia Elio Locatetli, di
rettore tecnico dall'Iveco, ha sti
lato una classifica — un po' puni
tiva per i suoi — che vede Iveco 
e Fiamme Gialle in perfetta pa
rità. E' un classifica pessimista 
che non tiene conto del grava 
Incidente che ha privato la squa
dra romana dell'Importante appor
to del saltatore in alto Gianni Cer
ri. Sandro Giovannelli, direttore 
tecnico della Telettra Rieti, teme 

Borg-Gerulaitis 
gran finale 

al R. Garros 
PARIGI — i finalisti del sin
golare maschile del campio
nati internazionali di Fran
cia di tennis sono BJorn Borg 
e Vitas Gerulaitis. 

Lo svedese ha superato lo 
statunitense Harold Solomon 
In tre partite, col punteggio 
di 6 2, 6-2. 6-0. mentre l'altro 
statunitense Vitas Gerulaitis 
ha superato il suo connazio
nale Jimmy Connors in cin
que set, col punteggio di 6-1. 
3-6, 6-7, 6-2, 6-4. 

addirittura di retrocedere In se
rie B. « Forse, ma con molta fa
tica », dice, « riusciremo a supe
rare H CUS Roma e a salvarci 
per un pelo ». 

La serie B e molto ricca visto 
che vedrà in gara (a Roma) Sa
ra Simeoni e Venanzio Ortis. Sa
ra salta per i colori dell'lveco, 
retrocessa clamorosamente in se
rie B l'anno scorso. Venanzio cor
re per la Libertas Udine. Entram
be le squadre, quella torinese e 
quella friulana, dovrebbeio satire 
in serie A. 

Essere in serie B — • ci sono 
anche Marisa Masullo • Gabriel
la Oorio — non • certamente 
nota di demerito: si cerca ugual
mente di vincere • magari, di fare 
un buon tempo o di raggiunge
re una buona misura. Cinzia Pe-
trucci, in gara a Roma, cercherà 
assieme a Sara Simeoni di ripor
tare l'iveco in serie A. E forse 
di migliorare per la quinta volta 
nella stagione II record italiano 
del peso. 

Oggi • Pescare si comincia alle 
16 col martello e avremo la gran
de sfida tra Orlando Bianchini 
(Fiamma Gialle) • Gian Paolo Ur
lando ( S N I A ) . Può venirne un re
cord. I 100 con Mennea sono 
previsti per la 17.40. Le sfattene 
veloci chiuderanno II programma 
alle 19,30. Domani si comincia 
alle 16 con l'asta. I 200 sono 
previsti per le 17,35. Le siepi con 
Roberto Volpi • Mariano Scartez-
zinì aono in programma alla 
18,30. Si chiude con le staffette 
del miglio alle 19 ,30 . 

L'atletica leggera, sport di 
•quadra, va apprezzata anche sen
za primati. Per l'impegno degli 
atleti, soprattutto, tesi, una volta 
tanto, a dare una mano al club 
cui appartengono più che a met
tere in luce il proprio talento. 

| Remo Musumeci 

Franchi. « Oltre agli incassi 
vi sono proventi di altra na
tura: televisione, pubblicità 
agli stadi; no, no, non vi sono 
preoccupazioni di questo ge
nere ». 

Il discorso è stato portato 
poi sul calciatori stranieri: 
domande di routine, senza 
pepe. Insomma un vero e pro
prio «pour parler», 

L'ultima domanda, quasi 
da copione, è caduta sullo 
scandalo delle scommesse. In 
proposito. Franchi ha affer
mato che 11 « dramma calci
stico» influirà sul l 'a t t ivi tà 
sportiva in Italia. « Sarà una 
ferita difficile da rimarginare 
— ha precisato — e ci vorrà 
molto tempo per cancellarne 
le tracce ». Con quest'ultima 
battuta. Franchi si defila; lo 
attendevano infatti per il 
pranzo tutti i dirigenti: un'ul
tima chiacchierata prima di 
partire per Firenze, dove oggi 
si riunisce 11 consiglio fede
rale. 

Ed ora ai giocatori. Tutti 
in ottima condizione fisica, 
trascorrono la mattinata di
nanzi al televisore ad osser
vare 1 filmati delle squadre 
avversarle. Chiacchierate di 
rito con i giornalisti, nessuna 
polemica in vista. Sono tutti 
contenti: i titolari sicuri di 
esserlo e le riserve (giovani 
ed anziani) ognuna a covare 
la speranza di poter giocare 
almeno una partita Sentia
mo Antognoni: « Dobbiamo 
pensare ora alla partita di 
escordio con la Spaana, una 
squadra giovane e pere io" de
siderosa di mettersi in evi
denza; comunque non la con
sideriamo uno spauracchio 
Altra musica l'incontro con 
l'Inghilterra a Torino». In 
sintonia le dichiarazioni dei 
cugini torinesi. Tardelli e 
Zaccarelli: «La Spapna non 
la conosciamo — dice il pri
mo —: l'unico ricordo di que
sta squadra è la sconfitta su
bita nel '77 per dus ad uno: 
dai filmati visti, però, abbia-
ino notato un costante calo 
di rendimento, mancano di 
continuità per chiarirci » ; 
« Attenzione alla loro velo
cità — ammonisce Zacca
relli. — Potrebbero riservarci 
delle sorprese. Qual è la squa
dra più forte? Tutte sullo 
stesso piano, altaiche chance 
in più alla RFT. all'Inghil
terra ed all'Olanda». 

Il giudizio è condiviso an
che da Bearzot. Dice il CT: 
«L'Inghilterra è la favorita 
del torneo; alcuni suoi gio
catori mi hanno seriamente 
impressionato : vedi Wood-
cock. che potrebbe rivelarvi 
il persor.aqaìo "principe" di 
questi europei ». 

Concludiamo con le notizie 
dì cronaca: oggi nel pome
riggio le riserve azzurre so
sterranno una amichevole sul 
campo «Lamarmora» di Biella 
(due tempi di quaranta mi
nuti ciascuno): lunedi pros
simo invece, provino finale 
per I titolari, prima di incon
trare Santillana e soci. 

Michele Ruggiero 

Conferenzo stampa ieri al CONI 

Atleti militari: 
«no comment» 

di Franco Carraro 

La RAI e le Olimpiadi di Mosca 

Iniziative PCI contro 
il boicottaggio in TV 

ROMA — Saranno fra 1 200 
e 1 220 gli atleti azzurri pre
senti alle Olimpiadi di 
Mosca e la spedizione co
sterà 633 milioni alle casse 
del CONI. Lo ha conferma
to ieri 11 presidente Carra
ro nel corso della consueta 
conferenza stampa svoltasi 
al termine della riunione del
la giunta esecutiva dell'ente. 

Ovviamente i giornalisti 
volevano conoscere il pare
re del presidente sulla spi
nosa questione degli atleti 
P O . che sì trovano sotto le 
armi. Ma Carraro ha glis
sato sul problema, afferman
do di non voler prestarsi a 
farne « argomento di pole
mica elettorale ». Come a di
re, insomma, che se ne ri
parlerà da lunedì in poi. 

Altro argomento affronta
to nella riunione di ieri è 
stato quello della meccaniz
zazione del servizio di rice
vitoria del Totocalcio L'im
pegno, come ha ricordato 
Carraro, è di automatizzare 

integralmente 11 servizio at
traverso una macchina In 
ogni ricevitoria, ma che In 
caso di guasti, si potrà ri
mediare senza problemi col 
vecchio metodo, quello ma
nuale. Su tut ta la questione 
la giunta informerà i presi
denti federali 11 20 giugno, 
mentre una conferenza 
stampa sull'argomento si 
svolgerà poco prima del con
siglio nazionale fissato per 
il tre di luglio. 

Altra notizia di rilievo è 
che le società calcistiche han
no rispettato le prime sca
denze di pagamento degli 
interessi sul mutuo federa
le, e ciò malgrado il preoc
cupante calo dì incassi e di 
spettatori registrato quesf 
anno. Infine sono stati fi
nanziati i corsi da tempo de
cisi d'Intesa col ministero 
della P.I. per qualificare al
l'insegnamento dell'educazio
ne fisica i maestri elementa
ri: si comincerà con 114 cor
si per una spesa di 688 mi
lioni. 

ROMA — Con una lettera al 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza « 
una interrogazione rivolta ai 
ministri delle Poste e del Tu
rismo e Spettacolo, deputati 
e senatori comunisti hanno 
chiesto che in materia di tra
smissioni radiotelevisive sul
l'Olimpiade di Mosca sia tu
telata l'assoluta autonomia 
decisionale dell'azienda con
tro ogni forma di pressione 
esterna che mirano a boicot
tare 1 Giochi anche sul video. 

Ambigue affermazioni del 
segretario de Piccoli, una sor
tita del sottosegretario Gar
gano. timori, allarmi e primi 
propositi di ridimensionamen
to del progetto iniziale ve
nuti fuori dagli ambienti del
la RAI, hanno confermato 
che DC e governo stanno pre
parandosi a iniziative tese a 
limitare se non annullare 1 
collegamenti televisivi con 
Mosca aggiungendo un altro 
incredibile capitolo alle as
surde ritorsioni messe in at
to per boicottare le Olimpiadi. 

Riferendosi alle notizie che 

al sono diffuse sulle prensio
ni di cui è oggetto la RAI. 
11 compagno senatore Canet-
ti. a nome del gruppo comu
nista. scrive nella lettera al-
l'on. Bubbico: 

« Riteniamo tale pressione 
particolarmente grave per 1 
seguenti motivi: 
O si opererebbe. In tal caso. 
una pesante limitazione del
l'autonomia del Consiglio di 
amministrazione della conces 
sionana; 
Q si sconvolgerebbe un pla
no di trasmissione già pro
grammato e predisposto, con 
notevoli danni finanziari per 
la RAI; 
f) si darebbe un colpo al pre
stigio dell'ente radiotelevisivo 
pubblico che sarebbe assen
te, o quasi, dal più impor 
tante avvenimento sportivo 
mondiale: 
ti si farebbe pesare su spor
tivi ed utenti, che pagano il 
canone ed hanno diritto di 
vedere le Olimpiadi, decisioni 
assunte in sede diversa dalla 
RAI e per motivazioni poli
tiche ». 

t A nostro giudizio — pro
segue la lettera — la Com
missione da te presieduta 
non può esimersi da un di
battito su questa vicenda: 
te ne chiediamo, pertanto, la 
più sollecita convocazione 
non per discutere, evidente
mente, in merito ai program
mi della trasmissione della 
RAI, ma proprio per valu
tare le conseguenze di un* 
eventuale Ingerenza governa
tiva nelle determinazioni del 
Consiglio di amministrazione 
della concessionaria, la cui 
autonomia non può essere 
in alcun caso lesa. Osser
viamo infine che la RAI ha 
già stabilito per le trasmis
sioni sulle Olimpiadi contat
ti di carattere internazionale 
e che quindi l'eventuale can
cellazione di programmi nuo
cerebbe sicuramente alla sua 
credibilità * Analoghe consl-
dera7loni sono svolte nella 
interrogazione rivolta ai due 
ministri e firmata dal com
pagni senatori Canettl. Chla-
rante. Ferrara, Valenza. Ur
bani e da Fiori, della Sinistra 

Nella nostra proposta di riforma dello sport nessun attacco all'autonomia dell'ente 

Non è dal PCI che il CONI deve guardarsi 
ROMA — SI è aperto Un dia
logo, in Parlamento, tra il 
CONI e le forze politiche. Og
getto: la ntorma dello sport. 
E' stato il presidente del Co
mitato Olimpico Franco Car
raro, chiamato alla Commis
sione Interni di Montecitorio 
per un'audizione sulla vicenda 
delle scommesse, ad allarga
re il discorso ai problemi più 
generali dello sport italiano. 

La cosa ci fa molto piacere. 
Il dialogo, da noi sempre 
auspicato, non avviene, cosi, 
a distanza, ma si fa ravvici
nato e. secondo quanto stabi
lito nella stessa occasione, 
avrà continuità nel tempo. 
Fin qui il metodo, sul quale 
siamo assolutamente d'accor
do. Anzi, suggeriamo che, nel 
corso del dibattito parlamen
tare che si avrà sulle pro
poste di legge, vengano ascol
tat i altri soggetti, oltre quelli 
che rappresentano lo sport 
olimpico. Gli enti di promo
zione, ad esempio, le Regioni, 
gli enti locali, la scuola, le 
società sportive ecc. 

Diverso è il discorso per il 
merito delle obiezioni avan
zate da Carraro. Per quanto 
concerne la scuola, siamo 
d'accordo con lui che rappre
senta il punto nevralgico di 
tut to il problema. Già abbia
mo d'altronde risposto con 
nostre precedenti note, che 
ricordavano le proposte del 
PCI per la riforma degli ISEF 

, e della scuola elementare 
' (orario e programmi). Vedia

mo 11 resto. 
La prima Impressione che 

si ricava dalle cose pubblica
te sulla stampa è che le obie
zioni di Franco Carraro sia
no parecchio unilaterali, nel 
senso di una difesa molto ri
gida dell'attuale assetto del 
CONI e delle Federazioni. Noi 
comprendiamo benissimo che, 
col vento che tira dalla parte 
del governo sull'autonomia 
del Comitato Olimpico a pro
posito dei Giochi di Mosca, 
il presidente cerchi il più pos
sibile di difenderla a denti 
stretti questa autonomia. Vor
remmo fargli presente, però, 
che è un periodo questo che 
ha visto altre bufere squas
sare il nostro sport ed in par
ticolare quello più popolare, 
11 calcio e che tu t ta la storia 
delle scommesse se c'è una 
cosa che ha messo sicura
mente in evidenza è l'asso
luta necessità di una rifor
ma delle federazioni (la Feder-
calcio in primo luogo, ma 
non solo essa), attraverso la 
democratizzazione delle loro 
strutture e della loro gestio
ne insieme alla riforma delle 
società sportive. In particola
re per quanto riguarda la tra
sparenza del bilanci. 

Carraro si riferisce generi
camente a tut te le tre propo
ste di legge presentate da 
PCI. DC e PSI. Noi ovvia
mente rispondiamo solo per 
la nostra. Ebbene, non ci pa
re che il progetto che abbia
mo da tempo presentato nel 

due rami del Parlamento ten
da in alcun modo ad intacca
re l'autonomìa dello sport ita
liano e dei suoi organismi. 

Abbiamo detto che la pro
posta comunista non è intan
gibile, anzi che siamo i primi 
a ritenere necessario un 
confronto con altre proposte, 
parlamentari e non, per ap
portare modifiche in modo 
da addivenire ad un progetto 
il più possibile unitario e ta
le da incontrare il favore 
degli sportivi e delle loro or
ganizzazioni a tut t i 1 livelli. 
Siamo, per esempio, sensibili 
alla critica per quanto ri
guarda i modi del finanzia
mento, che riteniamo non 
debbano dipendere tutti dal 
Totocalcio. Stiamo proprio 
studiando un meccanismo di
verso e migliore: ci auguria
mo che proposte in tal senso 
ci vengano anche dal CONL 

Siamo anche d'accordo sul
la grande positività del de
creto 616 e ci battiamo per la 
sua completa attuazione co
me ci siamo battuti per la 
sua approvazione. Ugualmen
te positive saranno, appena 
approvate, altre due prooste 
di legge attualmente in Sena
to: le norme per le società e 
gli atleti professionisti (ex-E
vangelisti) e il credito alle 
società sportive. 

Non siamo invece d'accor
do con Carraro quando af
ferma che i disegni di legge 
di riforma inseriscono indi
rizzi contrari allo sport ago

nistico, l'esclusione dell'orga
nizzazione sportiva professio
nistica dalle Federazioni e 
determinano un certo con
trasto t ra le competenze del 
CONI e delle Federazioni. Il 
nostro, almeno, ci pare sia al 
proposito ben preciso: stabi
liamo. infatti, che compito 
del CONI e delle Federazioni 
è'quello di «contribuire alla 
promozione organiz2azione e 
diffusione della pratica spor
tiva». Per evidenti motivi 
storici, precipuamente italiani 
(in altri paesi non è cosi). 
non restringiamo l'attività 
del CONI alla sola prepara
zione olimpica, anche se ri
teniamo che questa sia la 
preminente, contrariamente & 
quanto afferma Carraro. ma 
riteniamo che il CONI possa 
essere uno dei protagonisti 
dello sviluppo dello sport ita
liano. Non il solo, natural
mente, perché ce ne sono 
altri, ed in primo luogo l'as
sociazionismo sportivo (che 
6i è espresso attraverso gli 
enti di promozione), che ri
teniamo debba ricevere pro
prio dalla legge di riforma 
quella « pari dignità » che gli 
spetta per quanto ha già fat
to e può fare. 

Per quanto concerne l'au
tonomia, stabiliamo siano le 
Federazioni stesse a definire 
le norme tecniche ed ammi
nistrative per il loro funzio
namento e le norme sportive 
per l'esercizio dello sport di
lettantistico. Certo, intendia

mo abrogare la legge del 1943 
' istitutiva del CONI, che ci 
I pare non risponda più asso-
' lutamente alla situazione di 

diritto e di fatto che si è 
determinata nel nostro paese 
in questi anni, e puntiamo 
decisamente ad un profondo 
rinnovamento in senso de
mocratico del CONI stesso e 
delle federazioni, ma credia
mo che su questo non ci sia
no contrasti, se è vero come 
è vero che questa opera di 
democratizzazione è già co
minciata In molte federazio
ni. ed è scaturita proprio 
come una necessità, sentita 
dagli stessi interessati, di 
darsi un assetto diverso. Car
raro è contrario a comitati o 
consigli nazionali e regionali 
(eccettuati, naturalmente, 
quelli del CONI), ma noi 
siamo convinti che organismi 
democratici di direzione dello 
sport nazionale debbano esi
stere e siano tali da esprime
re veramente la pluralità del
le forze che nel paese di 
questo settore si interessano. 

Nulla è comunque già codi
ficato: la discussione resta a-
perta sulla nostra e sulle al
tre proposte. L'importante è 
continuare il dialogo ora av-
viato, allargarlo ad altri sog
getti, iniziare rapidamente In 
Parlamento la discussione sui 
disegni di legge. In questa 
direzione non mancherà certo 
il nostro contributo. 

Nedo Canetti 

Rio mare: 
il tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero alTouo dbliva 


